FASE DI LAVORO: VESPAIO IN MURICCI E TAVELLONI
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	Trattasi della esecuzione di una tipologia di vespaio detta a 'tavelloni e muricci' , costituita essenzialmente da una soletta di tavelle in laterizio con sovrastante cappa di cls armato poggiante su muricci di mattoni pieni o di c.a.  I muricci a loro volta poggiano su uno strato di cls magro che viene posto sul terreno per livellarlo, regolarizzarlo e assicurare una corretta distribuzione dei carichi. I cunicoli tra i muricci sono tra loro comunicanti e sfociano all'esterno con opportune aperture poste alle loro estremità per permettere la ventilazione.

	Sui muricci vengono posati i tavelloni sui quali viene gettata una camicia di malta di 1 o 2 cm in modo da formare un piano orizzontale. Su tale piano viene posata l'impermeabilizzazione, la soletta di conglomerato cementizio leggero di 8-10 cm ed il massetto di sabbia e cemento di 3 cm. 


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Molazza
· Carriola
· Costipatore
· Attrezzi manuali di uso comune  
· Sostanze pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

· Malte e conglomerati

· Cemento o malta cementizia

· Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

· Andatoie e passerelle
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Inalazione di polveri e fibre
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Cadute all’interno dello scavo
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Getti e schizzi
	Probabile
	Lieve
	Accettabile

	· Rumore
	Probabile
	Lieve
	Accettabile

	· Scivolamenti, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Allergeni
	Non probabile
	Significativo
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire
· Impedire l’avvicinamento di persone non addette ai lavori ( Art 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Scivolamenti e cadute in piano
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art . 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09

UNI EN ISO 20345 (2008) Dispositivi di protezione individuale - Calzature di sicurezza

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art . 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI EN 11114(2004)

Dispositivi di protezione individuale.  Elmetti di protezione. Guida per la selezione

	Probabilità di punture, tagli ed abrasioni
	Guanti di protezione
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	Guanti di protezione meccanica da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art . 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI EN 388(2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polveri e fibre
	Facciale filtrante per polveri FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art . 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI EN 149(2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie. Semimaschera filtrante contro particelle. Requisiti, prove, marcatura

	Getti e schizzi
	Occhiali di protezione

[image: image6.jpg]



	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art . 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Rumore che supera i livelli consentiti
	Tappi preformati
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	In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare assumono la forma dello stesso
	Art . 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI EN 352-2(2004) Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti
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